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Qnenia scria, se sai-à pnn-1 
sibi lo , ciàreiiiè Sn aiÌpi»»$B^» 
SiippIcMiiento ffjBaérrisafiBtatl 
c l ic c i slH"i«tó|'a|iMO dcll^, 
ISlczI^j^ii nolSiiciic «« Sra«ai>-
vac|»r4»%aueia. in c a s o c h e 
a r r i v a s s e r o tr©|>|«© t[ar«[SI,Ìî  
sap|>Ìeilteiìi'0 s a r à |inli>3&SS-
c a t o d o m a t t i n a . 
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POLITICA RK^SA 
Slenlr .̂ attendesi con ansioià il re

sponso dehlurp,a„4oye speriamo che g'i 
elettori accorrendola•gMu .̂Dumero ab
biano deposto i: loro suffràgi g 
dal senlimentp del pubblico bfinn, fer
miamoci tin istante.a considerare la 
sitnazione politica, quale si presenla 
da pochi gioiTiì, dopo ilpEÌssófutto dal 
gabinetto di Pietroburgo colla cii'Òb-
lare di Gortschakoff. 

• \ 

Allo scoppio .della guerra fran̂ cò-
prussiana, chì::sÌ"èaricordato deî ,q()l-
ìoqtiió di Ems, e della'poìilica segnila 
sempre e con taDlatenacità dàlia Russia 
in Oriente non poteva trattenersi dal 
sospettare CIIB qualche,segreto accordo 
fosse corso fra Pietroburgo e.Berlino;, 
nello scopo dì prestarsi servìgi spam 
bievòli per attaare'i'pi^tì^éiti vagheg
giati da una parte e dall' altra. Nel 
processo .della guerra, e.quando ì neutri 
fecero le .viste,, di.comniuoversi:=àùanto 
eccìdio e d'intromnieltersì ;,per farlo 
cessare, non per ipocntt senumenti di 
umanità, ai quali non abbiamo" alBra 
creduto,mpe^ che l'incendio 
del vicino pot^s3^'appigliarsbìal;,.te|tQj 
della propria casa, la Russìî isiji.mostrò 
meno sollecita di ogni' altro 'iri'qupsti 

• tentativi, affrettandosi a dichiarare che 
partecipava delle benevoli intei^ioni ma 
che le avrebbe, manifestate isobtamonte 
ai belligeratìti.'Per chî '̂ tiòn fiiiî êĴ Cieco 
cffiaignificavache Ik Russia non voleva' 
compromettersi nò pregiudicare lè'ìn-
teìligenze corse fra essa e: l'uno dei 
due,.,J, y r̂p c b ^ J à .terrfÌyallorchÀ.,.si 
intavolarono per la iseconda. volta.le 
trattative dffimie(Izio^ ;l\lmp(!ràt6 l̂v di 
Russia fece pompa di ìpiciéì^ Cortesia 

r I 

Pietro il Grande.ma, non. ;lì,. ba mai 
abbandonati Contaiido StiiP antica gè-, 
losia fra lo due più forti potenze oc-
cidenlali'f 4' Inghilterra e la Francia , 
essa si e.ra.JuS'njiata quiodici anni or 
sono di mettere, Analmente un piede a' 
Costantinopoli; e dr§itiìarsi cosi a óP' 
valiere déll̂ Europa e deli 'Asirtì co
munanza dei pericolo riusci ud ottene
re ciò che sembrava escluso dalle nata-
rati antipatie, e digli antichi e receiitî  
rarOT^ife le due ̂  potenze''decidentaii, 
alR'àié, e alle quali'si lini per saggia 
previdenza di un ministro anche il pio-
colo Piemonte, frenarono in Crimea 
rambizioue.̂ moscpvita. ' 

^'.-• i - , i-y ' _ 

Ora le cart? sono cambiate: una 
'guerra disastrosa ridusse pressoché al
l'impotenza la Francia, cioè la sola che 
poteva opporci, alle mire dello.-.Czar su 
Costantinopoli/L'Inghilterra Ò nbfl'pre-
vidê ii?*p idrico lo, o ha sperato clié gli 
avvenimenti si svolgessero in modo da 
scongiurarlo, o almeno da renderlo, 
lontano. 

Essa dunque si è ingannata, e la 
Russia non mancherà certo di appror.' 
itiarne senza tener conto degli allarmi 
,ingM. „. la, circolare' Gortschakoff .è 
una sfida coi guantiji^a^ì^ una sfida. 
Essa dice chiaro e tdndd: Vìb'mi'di-
sobbligo perchè mi sento fòrte dì po
terlo- fare, cui si sente da tanto mi 
tagli.la stradi*. » 

L'Europa esita ma se nègcommuove, 
e mosli'a soltanto adesso di accorgersi 
(il un piano prestabilito, e già inoltrato j 

-nella sua esecuzione. La Russia, pqŝ e, 
Itì; sue sentinelle .avanzate con.Re Gu-
ghelnio a Parigi, e coli'Hohsnzolìern 
i:ei Priri'cipàti :. essa non troverà furse 
iiupedimenti per trasportare U suo 
(|Udrt,t:r generale al tenapip di S. Spfiaj 

;.NOSTiU GOilRlSPONDENZA-^ 

^1 

Le candidature dì sinistra, come fa-l|oata, in allora iaigaori f/cn̂ r̂di 
cilmente si comprende, hanno acqiii-l'alatiti di Divisione aarauoc s lleoi 
stato terreno; e nótr%lòfsi ,|)uò ri: 
tenere assicurala quella dial'coritd Pìàn^ 
Ciani, ma qualche altra arrischia di 
riuscire,̂ perjij|mpio^^^quóUa del Mon-
leccìii. tcró'iKartitOAmoderato rimane 
fedele ai suoi candìdatij-e.questa sera 
deve'farò l'asségnazioàe diét'Collègio se
condo le maggiori pffibab;lilà di riu
scita. Bove i voti caaranuo più uume-
rosi a favore del candidato radicale ò 
in Trastevere; dove|nvece^Si, può^Ti-
tenere più sicura laffiuTcita dei mo-
(lerati e nei rione di Cauujo Marzio. 

\ s., 

DOCUMENTI GQYERMATIVI 
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ti di ri 
gettarli?, 
lii.Consigli dì lovR pò:, i'qu:̂ !! nvessaro 
riformato un isorittc, perchò t.on U> crfl 
deltoroj o noi «i:ai)ettaj'ono osduto «otta 
jâ  oer.sura del pr?jiìiU-gatci srt. 173, av-
vertaDo ohe ove •v&siiî aa in SEguito pro-
oeaaato e condstnnsto come roo di essersi 
prQoapcbta quoUa nisiattia, o quella itn-
pGifeziono, per U quale )o litortìJMnny, 
IH sua riforma debbono cous dorarla lìuUa 
a tiitt\ gli effi-Utl, cooie m sivvoouu non 
fosso, 6 ohe non appots tbbt!», sJOiUata 
la pan», lo dovranto risitìitarBÌ per as-
seniarlo, SA risulti, ov,mo di sopra ò detto^ 
t-'oneo a wn servino militare qualunque. 

Siuc-mo gli srdflai a.jo]i6rati d^gh in-
acriU)!, p«r reodtìrsi le liitiji,po'piedi RO 
òavaliate, o por readarsolo a martell<i 
qualche vyjta iioa ffono st/̂ tLsoóp3î ÌÌ''Ì!Ì'' 
ilaile autorità inoariaat9,,delU lev», nò 
dalle militari, autoi'ìUj.Q ./̂ Óppiirè da al^' 
cuui medici, co^i il Miniutaco dèlìij snb-ih 
invita lo detta autorità o i modici tutti 
da e?òtì ootisultidi, a pi^euder por norma 

I ufìiU visita degli utf^mi phS TpVòâ ntii'nb 
lo dita dei piadl naal̂ ocinformatèiiIal8t)i'd'-> 
fiorii ohe vannoi-Uuite alia,pfeàanta olp-̂^̂^̂  
cjvlare, l0;,quali,pono sUtai'òom'pilfcta'iiéi 
medici dal Gimaiglio 'Supei'ìùXB./tóìlUara 
di iisn^l,, asilo Inte^^^ .appunto di soc-

i prire facilmonteJ/sùaooènfiatiiarfjflz 
•ipMinisiro RICÒTTI. 

Pràgo fìotesU Preftìtlufa di far inse-
ì"1ro la prraeata nel GioroBilo Ufficiale 
delU, Provincia a IIOÌIIM ed ìnttìlligeBza 
degli intereflSsti, 

Il Mini su-0 
G A.ST A G N OLA 

' i»,>' '*»' ' ; '54 

U FBOTESÌA DEL (;,1IÌPIMIÉ ANTOllLI 
i r . -p : . g_.^-

Il.Kdmstro di Agno,oUùra:,e Gójaimer-
cio ha diraaiato al ,|ref<Ut/,;ia 
r ll^novembra 1870, la seffuentetìir-v 
«olaro ; 

La no^zia giunta iersera delia"4if 
missione, anche condizionata, dei ini--

, nisiro Sella, ha prodotto, come io pre
verrò il sig. Th.ers quasi ^resenlan- l^j^^^^ . ^̂ ^̂  ^ ^ ^ j . ^̂ ^̂ ^̂  -^^^ 
dolo ai qua^lier generale di V^ris^iJI^i;,^^^^,^^^^ ^^^ ,̂̂  alle'crisi politiche e, 
ma tutti sannoj<;hè:m;d.|4oqì^^^^ 

deste foritìe nòìì pregmdicanòMà-so-1 ,̂,11^ dimissione:::&:;iÌQ'̂ tiiiriistro ch¥̂ ^ 
passò finora com3 il .più energico e' 
ardito ntlla questione della occupazione 
di' Roma e del trasferimento soilecito, 
della càpitaie, è fiCile per questEt̂ 'po? 
fblàziòhe passare ai:sospòùiÌ;he si 

- ' p r i ^ , • ^ • 

voglia cedere alla pressione straniera 

preg' 
stanza degli affĵ ri,:'come non la pre-' 
giudicano quegli atti complimentosi che 
sogliono î sar.st.aî ,chtì̂ fradtte.che,.|i4̂ ^̂ ^̂  
stano nella vita sociale. E sf?condo noi 
lutté lèli'àltàlivèdì ariiiistizici f ràRisinark^ 
e^Thiers furono né più nò meno che un 
lusso di complimenti,.poiché infatti si 
è veduto ctitì quando d'iptj^lligpza pa
reva possibile 'sói)ra ta!nm*puutif^11' 
cancellière'-della Confederàziòiio ac-

•i 

' campava pretese impossibili ad accet
tarsi da parte dell' incaricato dì Fran
cia. In uaa"parola noitìcreiiiamo-'che 
l'armistizio e la: pace, malgrado le ap
parenze, si dovessero deèìdere non solo,lP^^ '̂̂ ^ moderato assieme al Piancjaqì 
a Versailles, ma bea anco a Pietro • 
borgo, e fi;rse più, a Pietrogntgo che 
a Versailles. 

La Russia fu ritardata nei'sui^rprp-' 
getti che rimontano a Cattlfina, e a ["ti radicale. 

Il Ministro della guerra diresse la 
seguente Circolare'à?tutt§Je autorità 
incuneate della levaiia tutte le aplorilà 
militari,̂ ^eî astiutt! i medici militari: 

Firenze ì^-mvembre 1870. 
Il.toìmstero della guerrs, Bientro.ve> 

Mt .gsneralmetite, ,>cqiirreie gli itìdoritli;; 
dilava, oou molta spontaftéità, tsUo adem,? 
pìmeuto dei pr.oprì d'ovori, pur nullacne: 
.noj.ha dovuto di,,quando, in quaudtì ve-
ri]ào&rèrofl9'̂ liî 8l**iittÌ;̂ ;circond^ri sianvi 
stati degli inscritti oapaoì di iucrudelirr 
contro 86 stesa), par vigliacco t&bbuiri-
mento dal, serviaìo Ì3ilUtsi.r9. 

Or di recente, infAtti.j irlbunaii ordì 
nari condannavano bgn più d'i v.eiili in-
3ùZ'itU,:dl ua solo circoudMr^o,.Cùpi6 rei 
aòn vinti 41; essersi rido Ite jsrtitìoialmente 
lesdita dei piedi a;inirleilÒV'nel:-^lìu? do-. 
'li>sy''di;es3oro, rjf^rmati,:,e/nù?b6udanna-
PCI no circa quaranta ai un altro d r o g a -
dario, Sicoome'rei .oon.viùti di essersi,, â  
q«el doiuBO fìtie, muUlĵ ta uloune dita 
delle naaiii., 

P0r.,co8tor„o,4a,legga sulreciutamento 
militare, nel suo art. 173, dispone prov^ 
Vidamonte,:che una volta scontala la 
pena, cui daithbuiiaUfurono Óondannati, 
iibhiano Ad QmìiVQ assentati, qualora rù, 
sultinò: abili. ad un ^érvizii^y^'militan 
qi4alunque; e''il|iia^m8tero della''góéri^ Lo i|k^^i,oni^cliaJl;|p^6ve^u0 della € 
viciiiiiììa'ió^-àiiì^nl^ alia • rigorosa tl^^e^*M?i^^ deUft.,..aer(BaQliitfÌel. • Nord 

emanò aU'ogg^tp.iui-onVpiibblicate oon 
im^tìlf'^-^^^"'^^ agosto 1869, m^iitro 
qî l̂le ^manìiU/dafquQàto MlnisttìfÒ non 
M'^m-M^^ pubniioflto cha- i lMot-
^.^.^r^l^cllo stefl8o'''inio"'tìoÌra'^G;rcoi&re 
IS, 599t, sicché j g O T d W i a librai ita^ 

BiìrUuifà Cauolka del p ^ o g l i a -
mo^il^soguerito.documento: ' ' 
Dalk Stanze Mi faticano, 9 woy,_187p 
V:'Agli ?*ttflafttl;g!à,oon8umati.. dal go. 
verno di Firenz0^pontrqg/domiuii della' 
S. S. altro ae ne voUa ora aggiungere 
a pregiudizio della pariioolara proprietà 
de'roKstni p'jntefioi* 

^ni^g«n.,L).Marmorav'i3tìn laUera dol 
7 oorranje, ,part30lparid£) al aottosorilto 
cardinale segretario.dì;Stato ohe il Con-
siglio de* ministri, dopo maturo owma 
ay^va dalijb^ara.? ad.unaai^Ùà che U pa! 
hi:2o d(d Quirinale dovesse considerarsi 
dì spattapza^ del DeàVnìo dello Stato 
io iiiteresaava a provvfldwre ohe il 69. ' 
^i|tnio smesso ne «ntr.Bàa in p.gaw.ao con 
Rimetterne lo chiavi e ooldelog.re per-
son« oho, a^sìsiesÈir^ilo nocoesaria for-
maìifà,ad air iovantario da'mobili ed oe-
getti ivi eaistonti. Al c^nr^i^ offatto sta-
, ^ | p ]l susseguente gi.r^io, a no desi-
"gaavi r-cri. " 

IU«a yeramanta aorprog» che uà Coa-
siglio dijmlni«tri M erig« ., gìadioe par 
,M!^^?^.lUJ?.ttp,;aé!Ie altrui 'proprietà 
e spe?i,?lmante, di -un pahzza chs appa?. 
Mo.e d^;romaDÌ>afeficf, a oho essendo 
ro8!douza,^dd la^desimi cUinm.si perciò 

tra 

fodtìrAziotta Oer^aaioa.ùelNurd-tìtfi^^ 
^̂ ha con liogoki?ieoto..di Ammirî ^̂^ 
pubbiiu^, f.ss©. i>i^u^veduttì«i|ai-du0.. Stati 
alla misura naaeafarie par prav^niréoffil 
difa-olià oirft^,J^_epacqio.ad usÈ^̂ dèi-̂  
Bpottivi mezzi di riproduzionesdallsedi-
ziupiLdi opero pubblicate neil'uno dd; 
'l^^^^-Siaii.^^sUmpatpy TÌ^^ sltto prlàa 
daUUna^l^4u,jlg^¥e,dWla'bòhven2Ì6no 
stosacL. 

Hr,'-, 

osservanza dl'eoti^sle dispOBizijm, onde 
quir colpe voli non bpnsegùknojj^mtéiittf 
di: sottrarsi dal servilo, e peròhè lo e^ 
'sémpio' 'deiU 'loro delukòàe> trattenga 
altri'dall'imitarli neì̂  yilllaoòo reato. 

'A: tal liael^pousigli m̂^̂  ritengano^ 
•T^^ . - ; ' ; : ^^ i che un condannato per malattia od im-

perfeziono pL'ocaóciatasi, deve essera som* 
pre assentato, aualora risuìti uionoo^er 
un servizio militare qualunque; e per 

' ' - r 

isr.terio dì quasta idoneità relativa, ri 
tengaao, ohe nello 6aoi?oito isonovi dei 

I sorvizi ai qu^L può pre»tì-,r£Ì anche oo-

liani rebtò uà lermiiie ssiaùlutaalento in-
sufliciònto'parJ:àdòmpler'tì allo furmalità 

ò 
j ' r. 1 , - - - - - - USO 

(il (io%clay6 e dolie segrotorla apcstolioho. 
Fù.rtei.u sottoscritto ddla valide ed 

irref.8gAbUl regioni. <)he lo assistevano 
;.n^l,.r.espingera Ja domanda, a per debito 
aìtresVdeMuo òfaóio, coma profatoVn-
cor«.dei sacri p A z d ^postoioìrnon esitò 

m dichiai^ar^^clie non si sarebbe mai p?«. 
sut,^..ad alcun fetto clie p„to8Eo dare ìu-
^^^^-?^^^^^s^«to di acquisscauza ad 
î n.>époglì(rv^MÌ5];f natura, %-oons0guea. 
tem-.nto^i rifiatava di rimettere lo, cMavi 

degli Eppartameati del S . % t e cui po^e. 
orauo-già stata arbiiraeiaEiatite auggaU 
l a t e . : ' • • •, , ' ^ ° - ' • • 

la onta tuttavia dì questa dichiara
zióne, e cotitrariauiQnta sì riapetto ed 
fiUe'prerogativ^<i ài sovranità ed immn-
Mì-k^ extr4:..territoritìli[à 0 pramintìttze 
princip^sube di cui prateiideoLftir xro-
fiefo al moadu chg ai voglia ciraondaro 

indicate in detta Giròtìlsie ed occorrof^iirii supruuio cjipo dalia Chiosa, si ppooodè 
^er godere a^rgneflzi di cui àir'àrt. 12 | dd g<t.u. La Mormora sìlfi p i?yfrdyé-

ycda viuIaaztìjUoudo, siors a appena l'or» 
désignaa^ i snoi dolegaij,. rotti i fer 

dtìilM citata'Couvanzione. 
Mi sono ,perciò ridotto ad s-asagaara 

'afli'eMòrieiìbrai italiani uu nuovo tiir- \ rimonti dalle porte, vi pen0trsfabo'"mÌBt 
ì 

e cue si diUerisca ludufiaitlVani^fìle od ^^^ ^^^ ^, t.^a^ ^ ^ ^ i , , ^ ^^^^^^ .̂ ^̂ ^ ^^^^^ t luuve, morcò JL^aala ia dichiar.iìoni a I tendì^si in possesso del palazzo al Qdì. 
^Mfi'^t^.-Si^bbaudani ÌlproposìtO;dH^^^^ qut̂ sti potrebbe servire nel h^lii^i»!)^ i" ordine aiì'art. 13 della con- rìnalo, t^ropdo'à doi romani pontefici, " 
spprtar qui l^ capitale. ,.. ! corpo di aoiuimistriizioue, a modo di I'̂ '̂ î îòae sulla proprietà lettarsria od ar- ^ 
• Il momento era grave, e sene rìseali esempio, 0 l'aitro n^lU Gav*aijeria, od al-|'^^tiòa dtiliS maggio 1889 poiisjno 6)3-
li colpo ieisera in una numerosissima maao nel treno d'armata, 
adunanza eletlorale^a cui iuteryennero:Ù|'''^ iî  reiasiLue ai fluo i8iei{8q̂ ,f:aigAori 
duca di SermoriÓta e glffltnBpf'tier ô *"*̂ »̂"̂ ^ ^^^ Cty î *lqnail ootaeti <?* 

i 'r ^ - ' 1 ' - J 

e:;ai;Capi del partito di sinìstrai^]t^duca 
iiì SermÒ'nèta'tece un'discorso chSptìò 

sentati in ordine ali'art, 173,,; venissiiru 
aasagti'ati, si ssterrìinnó dal propoplì per 
una ra^àégnà sp&otaTe, p per unà'ràs-' 
sfgiia di Irimando ,:-<j,caMja della Ttià-

Quindi ò oh(?, non pot^ado, il S. P , 
fer reaisijuza alU forzàv'o&$61emdo pra-

sere presantele tìuoMa'tuUo il mese (li g'^di^aram^diriUo di proprietà aufdìttl 
mî rao 1S7Ì; con che pelò i dichiar^uU pùasu e su tutti gU eif-̂ tti ch$,-yi si eoa-
per ottonare il bollo sUe edizioni oiitsltoiigono, ha ^fr4iuato al ourdinBÌe W l -
Intendono di porro in oommoróio od lì j venta di eoLette '̂ue • la" sue fjrmali jpro-
certiriJiito deli'eseguita registrazipi^^ dei • ksU, 0 di dara^ oomuaiu«aione all'Eo-

[ 

dirsi dì vivace opposizione, lagnandosi ^.^^^^ ^ dèlir^^èmiione ^rMio 
detMinisterp^Come avrebbe potuto fare fiatasi ;Q quando maLi^4etti aig^ori'ob 

^riapouivi mezai di rìprodiiilyaa, proyiiiQ kC.eilpnsa Yqstra, con, pivghiara di por 
alb auUrUà.^p|aposle a rjtj'eyeie le di-? f̂ ^̂ . î'iiujtizia dol suS'^^paipal^'pvSrào 
chiarazit^J^ ol;^ le 9dÌ£Ìu persuaderlo vieppiù degli oltraggi 
paté 0 gl'iJlt^^|BtHii 4i,TÌproduzione ftìt-tjohoA^^ S. ,VR Boffféudo, ed ^e^Mtarlo 

' mandanti dai Corjji no faceasero la prò- pono f*l?bpÌQ«U,.p4ma.iol 28 agosto 1869, ' a dar opera àffiaohò si ponga una volt» 
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termine alla ìnsopportubile oondlztoae di 
cose orentitle nei Buoi dominii dsl go-
Yimo di Firenze. 

Profitta lo scrivente di questa oppor» 
'tn'tità por coufarmarlo ì sensi, eoe, 

G. card. ANTONELLI. 

0-10EMALII DI 2£wmk 
. va • K Ì 

ludgnezta perflo spòctìhio delie acquee 
di un tonnellaggio al più di 800 tonasi 
Uto, 0 qaattpbpìcoole navi a vaporo o 
a vela, ciascuna di uu tuDntlUggio elio 
non cllrop^jfSi IQ 200 tcuDelh^te. 

'h\ -

fL-lSt • f * jmjsvT'^r^.'T^r' ^rt^i'r^-*ftfli£E»U£i:^/i4?/^ 

» ; 

Ecco gli arììcoli del trattato di Pa
rigi relativi al Mar Nero, citati oggi 
iiHlla questione promossa dalla Russia: 

Art, 10. La Convenzione del 13 luglio 
iS-ll , che coutieno la veooMa legge fon-
dementale dellMmpero ottomano relativa 
alla chiusura degli stretti del Bosforo e 
dei Dardanelli, è stata riveduta di oo-
finune accordo. " 

L'atto stipulato a ^aosto soopo in oen-
formità a questo principio tra lé^potenze 

'"^ flontraentl, riiastne unito al presente trai-
j • 

iato, od avrà forza evalore obbligatorio 
come so ne faooaao .psrte. 

Art. 11, Jl Mar Nero ò neutralizzato: 
aperto alla marin^a di tutte la nazioni, 
jte acque s i suoi porti rimangono espU-
oitamànto0i^pt'r sempre chiusi alla bau-

' diera di guerr», tsuto degli Stati litorali,, 
quanto di ogui altra potenz?, con riserva 
della eeoesioni oonteuute negli articoli 
14 e 19 del presente trattato. • 

Art. 12. Il oommeroio nei porti e nelle 
acque del Mar iSoro, liberi da ogni usta-
colp, verrà aotti^pasto soltanto alle pre-

. gomionl di quarant'una, dazio e polizia 
ohe sarauao rudatto-ia uno spirito favo
revole alio svilappo delle oomunicaKioni 
comnaeroiali. 

Pav guarentire agli Interesiai.del oom-
saeroio e deUa,.navìgazioué di tutte le; 
nazioni la desiderata siourezz», la Hn'S"! 
sia e la Subllsae Porta . a na metter anno 
nei porti pasti B^llido. del. Mar Naro i 
oonsoii SAOondo l,pri.i^oipiì del diritto là-' 
ternazionale. 

Art, Ì3.,Essendo, secoiidò il;t¥ilò'd6r" 
rartioèjlo 11,11 Mar:Narò netitralizzato, 
diviene ìdutllè a isanza aoopo il manta-
aìménto e l'iatìtuzìòna dì arsenali naili-
tari marittìmi.salle rive. Peroìò S, Mi 
l'Imperatore; dUaitfl.lo Eusslo « S i ^ W 
il Sultano si obbligano a non istituire, 
né mltteHerj atasaali militari m a M i l f 

NOTIZIE ITAl 
m^^ 

ROMA, 18. — La tibertà aorive ohe 
sono giunti in Roma i generali Mena-
brea e Pettineugo. 

— 18. -^«^Leggesi Bella Qaxtèita Vf--
fetale di Roma: '• 

Taluni giornali hanno annunziato ohe 
siasi deliberato di recederà dalla occu
pazione del palazzo del Quirinale. 

Siamo autorizzati a dichiarare che tale 
notizia è priva di quaUiaai foudamento. 

FIRENZE, 19. — Crediamo sia di proa-
sima pubblicazione il E. D. ohe stabilisce, 
una nuova oirco8orizii.na militare del Re
gno, riduoe a 16 le divisioni militari, e 
cambia l'istituzione dei comandi militari. 

{Esercito) 
— 19, — Leggasi nel Fanfulla: 

. .ILcomm.: Marco Minglielti ò stato, in 
seguito a sua dooaaada esonerato dallo 

^ii^oarioo apeoi&le afadatcgli pròsso il Go
verno di S. M. apuatolica. 

— Il vice ammiraglio conte Pro vana 
del Sabbione dopo aver f*tta valere le, 
sue .ragioni oontro Jl ,depra(p., che lo col-
locava al ritiro, ha chiesto egli voionr 
tariamente d'esser collocato a rìpoao. 

•—. Leggeal n^ì.Cstitieye italiano:''- ' 
La nota deloardinaieiAiiitonalli è;stata 

dal rapprasantanti diplomatici .residenti 
jlifióma accompagnata ai rispettivi loro 
governi bòri commenti tutt'altro ohe'fai| 
Vorevolì al governò •italiano. ^ 

di mezzana} e t rimpiazzare le tre ina 
bart'iazioui perdute nel combaUìmento', 
ma che ad onta di tutto ciò il leggo era 
in completo staio di oombattìmautoi^iÉ^ 

Da Londra, 17, telegrafano alla (9«s-
•zeiia di TriesW: 

• r 

«Si annunzia da Óreat Qrlmbsy oha 
j piroscafi del Lloyd tedesco settentrio
nale ffansa a Leipzig vennero predati. 

«L'-ffflrtsa aveva 78 passegfgieri e il 
Leipzig ne aveva 20. » 

•yr - -
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E NOTIZIE VARIE 

i icnxa nuir ire ancora troppo 
vive speranze, siamo lieti tuttavia di 
annunziare che questa mane notavasì 
un sensibile miglioramento nella ma-

dei nòstro Sindacò. 
ora 3 pom. 

^ - ' -'" 'M 
m , •. 

\ ^ 
' • - . ' 

potarlo inserire nélgiorno préoedento | 
''^uellb in cui ha luogo il aonoerto; " 
possibilmente mai' più itKl̂ 'ii delle due' 

v.tiOED. ora in ani per auiìto va in mao-
china ìLnostró gioraalo. 

. N u o v i lirSovnallì, É uscito iii Bel
luno un nuovo giernslo iutitoUtii II 
'Piave^ diretto dal sig. Francesco dott. 
Milanesi. ' 

Sorto In moraouto di lott,a elettorale, 
ha saputo fiu qui soatcutìrla strenua
mente. 

Auguriamo prospere sorfì al nuovo pe
riodico, che si qnaliflos indipendente, e 
che mostra di esserlo :£luo dai primi suoi 
numeri. 

Esca il mercoledì e la domenica. 
— Da Ftronzs riceviamo un nuovo 

giornale politico quotidiano di più gran, 
•formata del P/ai't?.- porta per titolo JÈi' 
Patria, â rii suoi redattori dichiarano di 

I 

entrara ntiovì nella vita politica, senza 

^%5tvì̂ âwŝ v4gN««3i:,.":i't,. -A?:;-; -••/-^ • . ^ - 1 ' ' -
- j i ^ '•x: ledili fc4^ 

- h 

egli prende nota di questa comunica^ 
zioae, ,e riservaslMi;, rispondere dopo 
aver conferito colle altre parti interes
sato. 

PiETROBURGO, 1 8 . - 1 ) Giornale 
di Pieirgburgo dice: Se il congrfcsso 
avesse potuto riunirsi la Russia n̂on 
avrebbe mancato di' sottoporgli una 
questione di una urgenza tanto vitale; 
ma obbligare la Russia ad atiendeip il 

\ - L I 

momento in cui l'accordo EuropCQ. sia 
realizzabile sarebbe lo stesso che, te-

^ - - ^ • ^ " l 

nerla vincolata indefliìTtamenttì ad una 
situazione, impossibile e sempre più 
peggiorante. 

f^rticolo del giornale stessa: con
futa l'asserzione clie la nota della 
'Russia iinpUchn'ànfmllffiiinto (li luUo 
if 'trattato. ÌJel resto^Waginlterra può 
!far,e per 4a. Ilmrciiiii, ciò, cjie fecesi pbl 

A quest'Orba lo'Stato dell'infermoSH# '̂* '̂'̂  ^ ' ^ ' ' ' 5gn^«o t̂e e ^ 0 « ««^o/̂ e[Belgio, l pericoli per la l^cchià con-
è nuovamente aggravalo. 

MOVIMENTÒ ELETTORALE ' 
* li» is iopnatn; -7 Sembra ohe gli 
Eltìttori.sl dispongano ad 'iftootrere in 
numero soddiefacanté alle afne. ' ' 
- —Attesa una qualche irregolarità eorisa 
nelle cperazioniélattorali, quest'oggi si è' 
dovuto procedere alla rinnovazionefed«r 
éeggio nella Sala munioipàlè. . 

A^nicitHà,. — Cominciata in tuono 
* . .- V . \ . ì y- _ 

NOTIZIE DELLA t: L'U 

sullo aatie rive. 
Art- 14,; Ayèudo' lo LL. MMv4|linpe 

peratore dl'tillte le Russie ed # Sultano 
condhiusa una oonvanzlone per datermi-
nire là'foraa ed.ilMnumero delle navi 
ló^^giere neccessarie .al servizio délìè co
ste, Jdl cui si riservano il mantenimento 
nefMar Nero, questa oonvanziono viene 
annessa al prtìSaale^tràttàto, ed avrà forza' 
e valore come sa no formasse parta in -
tegrànte. fìssa non può quindi èssere abo
lita nò modificata senza l'adesione delle'' 
potenze oha sottoscrivono il presenta 
trattato, 

Art. 19. Per assicurare la esecuzione 
delle prescrizioni stata adottate di 00-
mune aoocrdo secondo i prinoipii sopra 
espressi, ognuna delle potenze oontraenti 
avrà il diritto di ooUooara in ogni tempo 
due navi leggiera alle boooha del Da-
nubio. 

Kno trattato annesso • ' 
Art. 1. S. M. il Sultano da una parte 

dichiara la sua ferma risoluzione di man-
tenera in avvanlce il principio immuta-
bllmonta stabilito come regola d'antica 

^ 1 

tradizione dal suo Imparo, in forza dal 
quale era sempre stato Interdetto alle 
navi da guerra di potenze oatore l ' in
gresso negli stretti dei Dardanelli e del 
Bosforo, a di non ammettere alcuna nave 
estera di guerra nei detti atrotti, fin, che 
la Porta.si trova in paca. . ; 

E djaUra parto-Bi ,,ob,̂ Mg«Ao le*^^ MM. 
l'Inoperaiora d'Austriaci'Imperatore dai 
franoeBÌj la Regina dal regno ' nnÌtQi%dÌi 
Q-ran*Bretagna od Irlanda, il Re di Prua*; 
siaj rImperatore Mi tutta le Rassie ed 

"il^Ra di Sardegna a rispettare questa 
deojsionesdel Sultano e cdhfarmarsi Ù 
principio qui sopra enunclsto. 

.Secondo trattato annesso 

Art. 1. Le alte partì contraènti si ob-

Alla. Loira sta furse succedendo 
guapto avevamo preveduto e temuto. 
.La strapotenza nucnenca delle Corze 
prussiane promette :IÒro una rivincita 
licura delle battaglia'di Bàccòn'i^'séDza 
una grande attività eifavvedutezza nei 
capi francesi è facile prevedere dei 
grossi guai all'armata della Loira in. 
formazione. Già il Principe.di Meclem-s 
burgo congiuntosi ' ar'géii'firale Taiin, e 
preso il comando superiore delle iori^v 
avrebbe respinta ì francesi su tutta la 
linea; e una delle sup divisioni si sa-
Î*ebbe impadronita di Dreux dopo un' 
combattimento contro le guàrdie mo
bili e ! franchi-tiratori. Si attendono 
ragguagli del fatto. 

— Ili r^mw pubblica il seguente di
spaccio : 

Un vascello germanico Fenm Io/tanna 
fa catturato da nn vipera francese, dsi 
guerra . , 

— Secondo notìzie di fonte npuisiaca 
pare molto difficile che Bourbaki riesaa 
a fermare un oorpo d'armata oonsldov 
,5fevole nei nord, 

— La ]S[&m Presse ,del,17. dice che 
l'attacoo contro,; l'armata della Lòir^ 
avrà luogo il 19 od al più;:twdi il 20 
pomate, _ '̂  
• I tedeschi hann^fikJorodieposìzionèil 
S»̂ , 9° e| 100 corpa^^crnsaìano, la '17*'e 
g r divisione^ pruS8Ìaò,a,:il:10 bòrpo' Ba? 
Varese, :il^430 corpo federale e quattro 
divisioni di.cavalleria prussiana — aS' 

:drafflmatioO|l|:nostr^'lótta elettorale pTe• 
gò al berheaoo'nell|s^,ultlma ore: UiltT 
merito di una parte degli attori. 

Ai prima mattina è comparso sui muri 
un altro (sarà'il mìltosimo) manifesto 
agli Elettori dell?» CoUogìo, eolio scopo' 
elidente di provocare una dispersione di 
iVpWi.-
-.'Gli autori di quel capo d'opera ai 
sottosorivon» alcuni; indeterminato d'uso 
per chi ha furse indeterminato ancheiil 
colore politico. 

Gha vogliono iàiatiì 0 piuttosto che 
nou vogliono quegli a;c2^ni?tiditela per
chè ò bella, Non vogliono Piccoli parohò 
candidato ancipatico^ proposto da un 

L I '• 

gruppo di elettori antipatici, oha si rac-y 
còlgono in libreria Saccìietto^Qti'Caf[è, 
:pe!ÌroGc7n. Ma s.ipete chi oppongono al 
'PÌCCQH'Ì E buona per Dio! Oppongono 
^FHz^erin, che ha declinato «ppo^giaHdo 
Piccoli, cVò l'amico piùìntìmo dei f*iO-̂  
celi, e per giunta frequaatxtora assiduo 
dóUa Librerìa' Sacchetto, a del Caffo Pe^ 
drocdMll! Oh stj.'apotenza della logica 

Dei resto, ripetiamo, è troppo evidente 
lo scopo della grottesca manovra m ar-
tìculo mortisi paócato ohe percensecuìfflo 

, , . . . • ''•• . • •• - p r ' - ^ -• 

CI mancasse lo spinto! 
hi consolino par altro gli alcuni, che 

a qualche cosa sono riusciti. Sabbena 
noi slamo ad essi antipatici, essi, 0 me
glio il loro manifesto, fu simpatico a 
noi, avendoci procurato un quarto d'orâ ii 
di omeriche risa, 

R l u n n o l e , — L'arena di Verona 

di parie. Questi soli propositi bastano 'i^l 
rendere simpatica l'opera dal: redattori 
dejla P«itna, i quali compendiano il lor 
programma m queste duo ̂ ]̂ |Fole ; wiotff ;: 
razione^ e democrazia, " ,,,î  

— L'jElettQre è un giornale,quotidiano^ 
ohe òi srrivff pura da Fireuzo, Per io 
stesso suii'" titolo sì presauta .come nn 
fL'uttb di cirooHt&uza, ed è ìnfAtti- come 
il Monitoro delle elezioni politiche od 
ammiiustrative. 

,. Hfhuona cupia di qqrrispoodenzè^aiit-'' 
U'ghe allo.SJppo che si;propone, 

Lsĵ ;̂̂ i;rtuna gii arrida. 
Scpl,n,qjU,freUa.d!impfigin6re'soiiò av-

,,V^eoa^iiiloubi ^rrori 0 alcune trasposi-' 
z|^p,l,|ii, progetto ohe abbiamo pubblicato 
sulla latEtfziono obbligatori». Ci. faremo 

no neue sue coDdìziom; ihterae;' 
fin(3h0'ii?^irappòrti 'fra ìaJ^PSrU ,̂ e. }i\ 
Russia non saranno. ristabJiti sopra un 
piede amichevole non ò 4a, speriirsi 
una pacificazione fra i suddltiièfisliaiii' 
è la Turchia, t a Riissia apprezzerà 
lealmente il; concorso deH'AuMrià ' io 
questa questione di onore, L'Europa 
si che/lftS ŝue diffieoltà poliiiche,.;Jn-
comincìaronoqiìando perdette ramìcizià 
della Russia per la sua.perlida politica 
nella questione.,d'Oriente; î  duejm-
periiSpotrannò trarre profitto da un 
equo apprezzamento degli interessi re
ciproci. 

VIENNA, 19. — Continuasi a rav-
debitòiaiTiinediarvi quando a suo tfmpo visare :la situazione, come. tranquiìliZ" 
oV^oocuperemo del progètto stesso. 

a. 
• • • : . : 

5>X F»AX>OVik 
21 novembre 

A mezxodì verò-ai-padoTa 
Tempo medio di Padova 

(ore 11 m. 46 «. 1,S 
/ :>-*• ^ • - ' - - : i | > -

1 
- 1 . 

/ràmpómodìòdiRomà ore llm.'48i, '28,6 
0§sè»*vn£iatti xneieorotofgiehe 

'eseguita airaltazxa di m. 17 dai saoìo, 
^^di ,m. 30,7 d^iJ^^UQ^iuMlo del mare.^. 

1 9 Novembre 

Barometro'a O^r- milì. 
= • L •,^-.T-- 5 J _ i : A _ • • • 
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contiene una dichiarazione colla quale 
11 Big. Filippo dott. Coce/u avv. di Pa-^ 
dova ritira l'adesione ch'esso avea data 
alla oandidatura pai Collegio d'Isola dcLa 
Scsl). 
„̂ Noi siamo oompenetrati di 

• ' L 1 ^ I I Y_ ^ _ 

rammarico che devono provaro gli Elet-
tori d'Isola della iScalà.per npa rinuncia 
che-priva oasi 8d^ìl5^^Parlam^]jt©,,I{|ìiftnQ 
di un uomo politico e di un oratore 
della portata del sig. ayvQoiito Cocchi, 

'TcatK'O CJarllliaEdl. — 

Temperatura massima 
.. . . . » 

Dal mezzodì dar 10 al mezzodì del SO 
-flS'.O : 

minima — 4 . S'jS 
' ;ACQUA CADUTA DAL CIELO " 
aàUe,9.a:^alle;0:^p. del 19 mill. 7,1 

dalle 9 p. del 19 alle 9 a, dal 20 mill. I0,G 
j ^ : 3 i " t ^ ^ : ^ ì ' [-

:yi/nMtì Noiiziti' 
U u n u iTinziEa 

tutto.il 

;̂|̂ .Un dispaccio telegrafico crcolare ai 
Pi-eietti avvisa che la notizia diffusa 
daî  giornaii, del ritiro del ministro 
Sella,:è:;erron6a. 

zdJ^ì&tlì^-Tdgìylàtt dice che'una nuova 
nota russa in senso moderalo sarebbe 
stata spedita a Londra,, La î Mopa presse 
ha .da, Berlino cheivi corrova vope che 
.ÌVarmata della JLoira/ in spĵ uto^ îilji' • 
^b'àttàglìa di Dreux, fa totaìmenteldi- • 
strutta, perpendo 35,000 pripiion!eri(?) 
Le relazioni militari tra la Baviera e ' 
la Confederazione,del Nord.fur()uo re-
golatejmediant&iiUDa! convenzione se
parata. 
"PIETROBURGO, W: - I 
applaudono alla moderazione della nota ' 
dì Gortschakoll 0 al suo carattere dì-

^ _ , 

,fensiYg,,;Ja .commentano, come ^̂û  
per una pacifica soluzione. 

TOURS, 19. — Un dispaccicfìiifficiale 
da Semur,iJ9, reca che i nemici fu
rono sorpresi a Chatillon dalie truppe 
garibc îdine comandate da Rici.attJ. 1 ' ^ 
nemici fyrpQ :̂ tutti juccisi|;psi|aitipprì^. ' 
gionieri'atiiivimero di circa 700 à 800. 

STETGARD, 19,«TrT.#. ministri Mitt- " 
nachte Suckow partiranno prossima^ • 
mente, per Berlino onde firmare ìLtrat-
tatò'̂ relatÌ5;o.̂ ay'ingresso' del NViirtém-
berg nella nuòVa'Conféd'eraziònoifdcsca 

..\.^i:h^i 

Le ,ultiim»i 
giema 180,000 uomini,.sotto il obmRndòT^avvisaglie pei? le elezioni non; ci per
dei prìncipe Fedarico Carlo. mettono di riferire dettagliatamente s u ^ 

Lo stesso giornale dice ohe anehe'il resito.„d6l Trovatore: ci manoànèi tempo 
corpo di t,(Jarlb&ldi si anirà ril'armi't& e spazio, 
fracoese dèlia Loira, e ohe la° Ballsgìia 

,-'•:!':r 

':rtm-

lO roóiprooamente a non mjintonere 
nel M«f Noro tltre navi da guerri?, che 
quelle, il cui numero, forza a misura 
sono stsbiliti qui sotto. 

Art.^i^*: La alte pjrtl oontratìati ai r i -
«arvanb' di raantenoro oiaaouaa ucl detto 

iODinaccia di divahìra assai saria. 
— Sy^imes diaftedìce oha la n^ótìlìa 

'dèlie sgombero di Offèàris da psrta' dèi 
tedesohi è stata aocolta con entusiasmo 
dalla Borsa dì Londra. ; 

— Lo Staaisanzeiger di Berlino scrìve: 
«Mancano ancora.ulteriori particolari 

sopra il combattimento marittimo avve
nuto fi'ft la oannoniera prussiana Meteor, 
capitan oKuorr, e l'avviso francese Bouvei 
nelle coque dall'Avana, e che ci fa re 
cato ieri dal telogcafo. 

«Dal Consolato generalo dell'Avana 
giunse ieri U noUzìa che il Meteor stava 
riparando gli albori molto danneggiati, e 

Con riserva di farlo domÌnÌ,"Vohsta-
•^ - - ^ ^ - 1 ^ ; ^ . 

tlamo intanto &n d*ora oha resécuzlone 
t -?• 

mare 6 navi a vapore di 50 metri dì forse totalmente abbattuti, di maestra e 

delio spartito ha soddisfatto.iUipubblioo, 
il quale'diede prove del suo aggradi-
dimento oOn piatisi e chUmate. 

Ormsi la stagione in questo Teatro 
pì'ocade a gonfl^; vele. "' 

Le rnsiislélio miUiateì deì^ reggi
menti qui d| presidio hanno costuma'dì 
farci tènere di vdta in volta il pr(-
gramma del^fiìiro. ooncerti por essere 
pubblicato nal giorrislé,' 

Però afflnohò riesca più facile 'óorri-
spondòra alla gentilezza che ci vian* 
usat», preghiamo gli uffici di maggiorità 
dòi Carpi di fAC pervenire al nostro ^nf-1 rìcPéWdÒ la nota della Russia rispose 
fìziò'U programma stesso in ora tale da ' all'incaricato d'affari della Russia che 

Leggesi neV JMritto': , , 
Siamo assicurati che la nota spedita^ 

dall'onor. -Visconti-Venostk ih risposta, 
alia circolare Gotschaliofl" è. concepita 
ja4ermini molto concilianti:-

Facendo ampie ed espresse' riserve 
intornò agii armamenti che la Russia' 
potesse, fare sui litlorali peutralizz? t̂| 
dai tratlató di Parigi,. iLgovarno ita-
liano però sì̂  mostrerebbe .dispósto'àdf 
aàérii'e alla riunione di un C )ngresso 
a cui sottoporre !a revisione di quel̂  
trattato, ' 

DISPACCI EUITTHIGI 
"'"(AGENZIA 3TKjE?AN5,). • . 

• VIENNA 18;>^ U Wiener. ÀMndr 
post smeptjsce categoricamente le voci 
dì , pretesi preparativi mjlijari.;, ;La 
JSuova presse annunzia che, il Presidente 
deT ConsÌ|!ib^ Conte Potocki avrebbe 

Z ' ' ' t 

oggi offerto all'Imperatore le dimî sìp̂ ni 
del GabijQelto., ' ' ;/ 

COSTANTINOPOLI, 17. - Il Visir 

• ~ C » ^ W H » i « M ^ l t J 

.0/^ 
SPETTACOLI 

* : TeAtro Garibaldi — Rappresentazio
ne deiropèra del maestro cav. Verdj: 
ìlTrmàtóre. •' 

BA|T|gî oMpo MosGHiN, gerente vn'.v7jòì;si 

Ieri, sulle,,vie che dalla Stazione 
*^o^SSm,al]a.Piazza, dello, .Erbe, .un 
.P;̂ 5̂̂ a. ̂ ^ente di negoziti ;̂ SDî i:it un 
piicfio contenente lire 4 9 4 . \ .,;̂  . 

Nella •speranza: c l f^ l^S iS Ili'clii' 
ilpèbfcliiovato Sia p^n'^al" bisogno. tliV 
chi lo ha smarrito.: Io .sii avverte clfe,̂  
reslitueudplo, avr^ H i l ebUo coma-

!i.':^J'ir i^^H^ 

'1 • f-^f^f' 
Rivbìgersi'aìla Ammìnistraziooe dal 

dt Padova. 

.'Domenica 13 corr. • 
,.meseallè:ore dieci' 
,£irca dì f̂ â ttina, è 
stato smarrito tm 
Cane dimazza Sul-
doc, di pelo color ca-
nellachiara;'si'prega 
chiJ'Me^^e,, trovato 

.di condurlo alla Drogheria del Cml-
lino in questa città che le sarà data 
la mancia di it. lire DIECI. 

Padciva» ÌSIO, Praoj. tip. SAccheUt^, 
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